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del territorio e del mare riconosce all’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale un contributo 
pari ad euro 300.000 per l’anno 2020 e ad euro 700.000 
a decorrere dall’anno 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari ad euro 300.000 per l’anno 2020 e ad 
euro 700.000 annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3 della legge 1° giugno 
2002, n. 120. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio»   .   

  Art. 50  - bis 
      Accelerazione dei processi amministrativi

per le attività infrastrutturali    

      1. All’articolo 119, comma 1, del codice del processo 
amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, dopo la lettera m  -sexies   ) è aggiunta la seguente:   

   «m  -septies  ) l’autorizzazione unica di cui agli artico-
li 52  -bis   e seguenti del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per 
le infrastrutture lineari energetiche, quali i gasdotti, gli 
elettrodotti, gli oleodotti e le reti di trasporto di fluidi ter-
mici, ivi inclusi le opere, gli impianti e i servizi accessori 
connessi o funzionali all’esercizio degli stessi, i gasdotti e 
gli oleodotti necessari per la coltivazione e lo stoccaggio 
degli idrocarburi, nonché rispetto agli atti riferiti a tali 
infrastrutture inerenti alla valutazione ambientale stra-
tegica, alla verifica di assoggettabilità e alla valutazione 
di impatto ambientale e a tutti i provvedimenti, di com-
petenza statale o regionale, indicati dall’articolo 27 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché agli atti 
che definiscono l’intesa Stato-regione»    .   

  Art. 51.
      Semplificazioni in materia di VIA per interventi di 

incremento della sicurezza di infrastrutture stradali, 
autostradali, ferroviarie e idriche e di attuazione degli 
interventi infrastrutturali    

     1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottati entro il 31 dicembre 2020 su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono individuati gli interventi urgenti finalizzati 
al potenziamento o all’adeguamento della sicurezza delle 
infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie e idriche 
esistenti che ricadono nelle categorie progettuali di cui 
agli allegati II e II  -bis  , alla parte seconda del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152. In relazione agli interventi 
individuati con i decreti di cui al primo periodo, il propo-
nente presenta al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, dandone contestuale comunica-
zione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che 
nei successivi dieci giorni trasmette le proprie osservazio-
ni al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, gli elementi informativi dell’intervento e quelli 
del sito, secondo le modalità di cui all’articolo 6, com-
ma 9, del decreto legislativo n. 152 del 2006 finalizzati 
a stabilire, in ragione della presunta assenza di potenziali 

impatti ambientali significativi e negativi, se essi devono 
essere assoggettati a verifica di assoggettabilità a VIA, a 
VIA, ovvero non rientrano nelle categorie di cui ai com-
mi 6 o 7 del medesimo articolo 6 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. Il Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, entro trenta giorni dalla data 
di presentazione della richiesta, comunica al proponente 
l’esito delle proprie valutazioni. 

 2. Per la realizzazione o la modifica di infrastrutture 
stradali, autostradali, ferroviarie e idriche esistenti che ri-
cadono nelle categorie progettuali di cui agli allegati II e 
II  -bis   alla parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 
2006, la durata dell’efficacia del provvedimento di cui al 
comma 5 dell’articolo 25 del decreto legislativo n. 152 
del 2006 non può essere inferiore a dieci anni. In relazio-
ne ai medesimi interventi, la durata dell’efficacia dell’au-
torizzazione paesaggistica di cui al comma 4 dell’artico-
lo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 è 
pari a dieci anni.   

  Art. 52.
      Semplificazione delle procedure per interventi

e opere nei siti oggetto di bonifica    

     1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo 
l’articolo 242  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 242  -ter      (Interventi e opere nei siti oggetto 
di bonifica).    — 1. Nei siti oggetto di bonifica, inclusi i 
siti di interesse nazionale, possono essere realizzati in-
terventi e opere richiesti dalla normativa sulla sicurezza 
dei luoghi di lavoro, di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti 
alle prescrizioni autorizzative, nonché opere lineari ne-
cessarie per l’esercizio di impianti e forniture di servizi 
e, più in generale, altre opere lineari di pubblico interes-
se, di sistemazione idraulica, di mitigazione del rischio 
idraulico, opere per la realizzazione di impianti per la 
produzione energetica da fonti rinnovabili e di sistemi di 
accumulo, esclusi gli impianti termoelettrici, fatti salvi i 
casi di riconversione da un combustibile fossile ad altra 
fonte meno inquinante o qualora l’installazione comporti 
una riduzione degli impatti ambientali rispetto all’assetto 
esistente, opere con le medesime connesse, infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi 
impianti, nonché le tipologie di opere e interventi indivi-
duati con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 7  -bis  , a condizione che detti inter-
venti e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche 
che non pregiudichino né interferiscano con l’esecuzione 
e il completamento della bonifica, né determinino rischi 
per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area 
nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 2. La valutazione del rispetto delle condizioni di 
cui al comma 1 è effettuata da parte dell’autorità com-
petente ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del presente 
decreto, nell’ambito dei procedimenti di approvazione e 
autorizzazione degli interventi e, ove prevista, nell’ambi-
to della procedura di valutazione di impatto ambientale. 

 3. Per gli interventi e le opere individuate al com-
ma 1, nonché per quelle di cui all’articolo 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, 
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il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare con proprio decreto per le aree ricomprese nei siti di 
interesse nazionale, e le regioni per le restanti aree, prov-
vedono all’individuazione delle categorie di interventi 
che non necessitano della preventiva valutazione da parte 
dell’Autorità competente ai sensi del Titolo V, Parte quar-
ta, del presente decreto, e, qualora necessaria, definiscono 
i criteri e le procedure per la predetta valutazione nonché 
le modalità di controllo. 

  4. Ai fini del rispetto delle condizioni previste dal 
comma 1, anche nelle more dell’attuazione del comma 3, 
sono rispettate le seguenti procedure e modalità di carat-
terizzazione, scavo e gestione dei terreni movimentati:  

   a)   nel caso in cui non sia stata ancora realizza-
ta la caratterizzazione dell’area oggetto dell’intervento ai 
sensi dell’articolo 242, il soggetto proponente accerta lo 
stato di potenziale contaminazione del sito mediante un 
Piano di indagini preliminari   .    Il Piano, comprensivo della 
lista degli analiti da ricercare, è concordato con l’Agenzia 
di protezione ambientale territorialmente competente che 
si pronuncia entro e non oltre il termine di trenta giorni 
dalla richiesta del proponente, eventualmente stabilendo 
particolari prescrizioni in relazione alla specificità del 
sito. In caso di mancata pronuncia nei termini da parte 
dell’Agenzia di protezione ambientale territorialmente 
competente, il Piano di indagini preliminari è concorda-
to con l’ISPRA che si pronuncia entro i quindici giorni 
successivi su segnalazione del proponente. Il proponente, 
trenta giorni prima dell’avvio delle attività d’indagine, 
trasmette agli enti interessati il piano con la data di inizio 
delle operazioni. Qualora l’indagine preliminare accerti 
l’avvenuto superamento delle CSC anche per un solo pa-
rametro, il soggetto proponente ne dà immediata comuni-
cazione con le forme e le modalità di cui all’articolo 245, 
comma 2, con la descrizione delle misure di prevenzione 
e di messa in sicurezza di emergenza adottate; 

   b)   in presenza di attività di messa in sicurezza 
operativa già in essere, il proponente può avviare la rea-
lizzazione degli interventi e delle opere di cui al comma 1 
previa comunicazione all’Agenzia di protezione ambien-
tale territorialmente competente da effettuarsi con almeno 
quindici giorni di anticipo rispetto all’avvio delle opere. 
Al termine dei lavori, l’interessato assicura il ripristino 
delle opere di messa in sicurezza operativa; 

   c)   le attività di scavo sono effettuate con le 
precauzioni necessarie a non aumentare i livelli di inqui-
namento delle matrici ambientali interessate e, in parti-
colare, delle acque sotterranee. Le eventuali fonti attive 
di contaminazione, quali rifiuti o prodotto libero, rilevate 
nel corso delle attività di scavo, sono rimosse e gestite 
nel rispetto delle norme in materia di    gestione dei rifiuti   . 
I terreni e i materiali provenienti dallo scavo sono gestiti 
nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2017, n. 120. 

   c  -bis  ) ove l’indagine preliminare di cui alla lettera   a)   
accerti che il livello delle CSC non sia stato superato, per 
i siti di interesse nazionale il procedimento si conclude 
secondo le modalità previste dal comma 4  -bis   dell’arti-
colo 252 e per gli altri siti nel rispetto di quanto previsto 
dal comma 2 dell’articolo 242    . 

 5. All’attuazione del presente articolo le ammi-
nistrazioni interessate provvedono con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.». 

 2. All’articolo 34 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, sono abrogati i commi 7, 8, 9 e 10.   

  Art. 52  - bis 
      Misure a sostegno della razionalizzazione
della rete di distribuzione dei carburanti    

      1. Al comma 115 dell’articolo 1 della legge 4 agosto 
2017, n. 124, le parole: «tre anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguen-
ti: «il 31 dicembre 2023»   .   

  Art. 53.
      Semplificazione delle procedure

nei siti di interesse nazionale    

      1. All’articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . Nei casi di cui al comma 4, il soggetto re-
sponsabile dell’inquinamento o altro soggetto interessato 
accerta lo stato di potenziale contaminazione del sito me-
diante un Piano di indagini preliminari. Il Piano, com-
prensivo della lista degli analiti da ricercare, è concordato 
con l’Agenzia di protezione ambientale territorialmente 
competente che si pronuncia entro e non oltre il termine 
di trenta giorni dalla richiesta del proponente, eventual-
mente stabilendo particolari prescrizioni in relazione alla 
specificità del sito.    In caso di mancata pronuncia nei ter-
mini da parte dell’Agenzia di protezione ambientale ter-
ritorialmente competente, il Piano di indagini preliminari 
è concordato con l’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale, che si pronuncia entro e non oltre i 
quindici giorni successivi su segnalazione del proponen-
te o dell’autorità competente   . Il proponente, trenta gior-
ni prima dell’avvio delle attività d’indagine, trasmette al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, alla regione, al comune, alla provincia e all’agen-
zia di protezione ambientale competenti il Piano con la 
data di inizio delle operazioni. Qualora l’indagine preli-
minare accerti l’avvenuto superamento delle concentra-
zioni soglia di contaminazione (CSC) anche per un solo 
parametro, si applica la procedura di cui agli articoli 242 
e 245. Ove si accerti che il livello delle CSC non sia sta-
to superato, il medesimo soggetto provvede al ripristino 
della zona contaminata, dandone notizia, con apposita au-
tocertificazione, al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, alla regione, al comune, alla pro-
vincia e all’agenzia di protezione ambientale competenti 
entro novanta giorni dalla data di inizio delle attività di 
indagine. L’autocertificazione conclude il procedimento, 
ferme restando le attività di verifica e di controllo da parte 
della provincia competente    da concludere nel termine di 
novanta giorni dalla data di acquisizione dell’autocer-
tificazione, decorsi i quali il procedimento di verifica si 
considera definitivamente concluso   . 
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 4  -ter   In alternativa alla procedura di cui all’arti-
colo 242, il responsabile della potenziale contamina-
zione o altro soggetto interessato al riutilizzo e alla 
valorizzazione dell’area, può presentare al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
gli esiti del processo di caratterizzazione del sito ese-
guito nel rispetto delle procedure di cui all’allegato 
2 del presente Titolo, allegando i risultati dell’analisi 
di rischio sito specifica e dell’applicazione a scala pi-
lota, in campo, delle tecnologie di bonifica ritenute 
idonee. Qualora gli esiti della procedura dell’analisi di 
rischio dimostrino che la concentrazione dei contami-
nanti presenti nel sito è superiore ai valori di concen-
trazione soglia di rischio (CSR), il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, valutata 
la documentazione di cui al primo periodo, approva, 
nel termine di novanta giorni, l’analisi di rischio con 
il procedimento di cui al comma 4 e contestualmente 
indica le condizioni per l’approvazione del progetto 
operativo di cui all’articolo 242, comma 7. Sulla base 
delle risultanze istruttorie, il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare può motivata-
mente chiedere la revisione dell’analisi di rischio pre-
via esecuzione di indagini integrative ove necessarie. 
Nei successivi sessanta giorni il proponente presenta 
il progetto e il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare lo approva ai sensi del com-
ma 4 e con gli effetti di cui al comma 6. Il potere di 
espropriare è attribuito al comune sede dell’opera. 
Ove il progetto debba essere sottoposto alla proce-
dura di verifica di assoggettabilità o a valutazione di 
impatto ambientale ai sensi della normativa vigente, 
il procedimento è sospeso fino all’acquisizione della 
pronuncia dell’autorità competente ai sensi della par-
te seconda del presente decreto. Qualora il progetto 
sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di 
competenza regionale, i titoli abilitativi per la realiz-
zazione e l’esercizio degli impianti e delle attrezzatu-
re necessari all’attuazione del progetto operativo sono 
ricompresi nel provvedimento autorizzatorio unico re-
gionale rilasciato ai sensi dell’articolo 27  -bis  . 

  4  -quater  . Qualora gli obiettivi individuati per la bo-
nifica del suolo, sottosuolo e materiali di riporto siano 
raggiunti anticipatamente rispetto a quelli previsti per la 
falda, è possibile procedere alla certificazione di avve-
nuta bonifica di cui all’articolo 248 limitatamente alle 
predette matrici ambientali, anche a stralcio in relazione 
alle singole aree catastalmente individuate, fermo restan-
do l’obbligo di raggiungere tutti gli obiettivi di bonifica 
su tutte le matrici interessate da contaminazione. In tal 
caso è necessario effettuare un’analisi di rischio atta a 
dimostrare che le contaminazioni ancora presenti nelle 
acque sotterranee fino alla loro completa rimozione non 
comportino un rischio per i fruitori e per le altre matrici 
ambientali secondo le specifiche destinazioni d’uso. Le 
garanzie finanziarie di cui al comma 7 dell’articolo 242 
sono comunque prestate per l’intero intervento e sono 
svincolate solo al raggiungimento di tutti gli obiettivi di 
bonifica   ». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 4  -ter  , dell’artico-
lo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, fatti 
salvi gli interventi approvati, sono applicabili anche ai 

procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto su richiesta da presentare nel termine di 
centottanta giorni decorrenti dalla medesima data. 

  2  -bis   . All’articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 3, dopo le parole: «Ai fini della peri-
metrazione del sito» sono inserite le seguenti: «, inteso 
nelle diverse matrici ambientali compresi i corpi idrici 
superficiali e i relativi sedimenti,»;   

     b)   al comma 4, le parole: «può avvalersi anche 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (APAT), delle Agenzie regionali per la protezio-
ne dell’ambiente delle regioni interessate» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «si avvale per l’istruttoria tecnica del 
Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
(SNPA)».   

  2  -ter  . All’articolo 253, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «ai sensi dell’arti-
colo 250» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi degli 
articoli 250 e 252, comma 5» e dopo le parole: «L’onere 
reale viene iscritto» sono inserite le seguenti: «nei registri 
immobiliari tenuti dagli uffici dell’Agenzia del territorio».  

  2  -quater  . All’articolo 306  -bis  , comma 1, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono premesse le seguenti 
parole: «Salvo che la transazione avvenga in sede giudi-
ziale a norma dell’articolo 185 del codice di procedura 
civile,» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «in 
sede amministrativa   ». 

 3. All’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, al secondo periodo, dopo le parole «Dette 
somme sono finalizzate» è inserita la seguente: «anche» 
e il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, d’intesa con la Conferenza unificata, sono definiti i 
criteri e le modalità di trasferimento alle autorità compe-
tenti delle risorse loro destinate di cui al primo periodo.». 

  3  -bis   . All’articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:   

   «9  -bis  . È individuata quale sito di interesse nazio-
nale ai sensi della normativa vigente l’area interessata 
dalla presenza di discariche ed impianti di trattamento 
dei rifiuti, compresa nel sito dell’Area vasta di Giugliano 
(Napoli). Con successivo decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare si provvede 
alla perimetrazione della predetta area.   

  9  -ter  . In caso di compravendita di aree ubicate nei 
siti di interesse nazionale, il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, su istanza congiunta 
degli interessati, autorizza entro novanta giorni dal rice-
vimento dell’istanza la volturazione dell’autorizzazione 
di cui ai commi 4 e 6»   .   

  Art. 54.
      Misure di semplificazione in materia di interventi contro 

il dissesto idrogeologico    

     1. All’articolo 10, comma 6, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto in fine il seguente 
periodo: «L’autorità procedente, qualora lo ritenga neces-


